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La proposta Agevolazioni da estendere anche alle imprese e all'energia

«Serve una svolta:
non costruire»riquailficare,

Savoncelli (geometri): c`e un patrimonio immenso da migliorare.
Gli sgravi fiscali hanno funzionato, non vanno tagliati ma migliorati

DI ISIDORO TROVATO

A'NL

C

ome nei migliori gial-
li. Se è vero che tre in-
dizi fanno una prova,
il comparto dell'edili-

zia italiana si è rimesso in pie-
di dopo i colpi tremendi della
crisi che lo avevano messo in
ginocchio.

Il primo indizio arriva dal
l'Abi: da gennaio a luglio le
erogazioni dei mutui sono
cresciute dell'82,2% rispetto
allo stesso periodo del 2014,
passando da 14,6 a. 26,6 mi-
liardi di euro. Il secondo dal-
l'Istat: gli addetti impiegati
dai cantieri sono cresciuti del
2,3% (pari a 34 mila unità) ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'anno precedente. E il terzo
da un'indagine condotta dal
Centro Einaudi e Intesa
Sanpaolo tra gennaio e feb-
braio 2015 dalla quale emer-
ge che la percentuale delle fa-
miglie che riesce a «mettere
da parte»» è in leggero au-
mento: 43,7% contro il 38,6%
del 2014.

E evidente come non pos-
sano essere questi i «nume-
ri» capaci di trainare al rialzo
il Pil, ne le sorti del comparto
edile, però sarebbe sbagliato
non coglierne la portata otti-
mistica.

Sulla base di questa rifles-
sione nasce l'azione proposi-
tiva del Consiglio nazionale
dei geometri che ha avviato
incontri per favorire una ri-
flessione circa le strategie che
gli addetti ai lavori -profes-
sionisti e costruttori in primis
-intendono adottare per far

sì che la tendenza acquisti vi-
gore e si trasformi in ripresa
autentica. Per immaginare
modelli di business differenti
da quelli del passato. in linea
con l'edilizia del futuro, post
crisi, ispirata al concetto di
qualità del costruito e rispet-
tosa dei limiti al consumo di
suolo.

«Lo sviluppo urbanistico
delle città sta andando verso
un piano di riqualificazione
delle costruzioni già esistenti
- spiega Maurizio Savoncel-
li, presidente del Consiglio
nazionale dei geometri e dei
geometri laureati -. Secon-
do molte ricerche, il nuovo di-
venterà sempre più irrisorio,
diminuirà nel tempo fino a
contare in Italia soltanto il 2%
nel 2050, mentre il trend del-
la riqualificazione sostenibile
sta prendendo piede e conti-
nuerà a crescere».

Ma la propensione all'ac-
quisto del «vecchio» è un da-
to da imputare esclusivamen-
te alla ridotta disponibilità
economica delle famiglie o
segna l'avvio di un nuovo ci-
clo immobiliare, basato sulla
consapevolezza dei cittadini
della necessità di percorrere
la via del consumo di suolo
zero? «A questo volano per
una potenziale rigenerazione
totale dei quartieri devono,
però, aggiungersi altre misu-
re importanti: fiscali e di di-
ritto - continua Savoncelli
-. Ci rendiamo conto che le
attuali misure di sgravio fi-
scale per chi ristruttura, sep-
pur largamente adottate, non
possono essere fruite piena-

mente perché il privato spes-
so non percepisce la ricaduta
effettiva degli sgravi fiscali e
dei bonus sul proprio reddi-
to, trovandosi in una situazio-
ne magari dì precarietà lavo-
rativa o altra condizione simi-
le. Ecco perché bisognerebbe
consentire al singolo di bene-
ficiare di uno sconto sui con-
sumi energetici futuri grazie
alla nuova, produzione da una
fonte rinnovabile. E poi sa-
rebbe utile anche trasferire il
vantaggio all'impresa che ef
fettua i lavori di riqualifica-
zione dell'immobile».

Come se non bastasse, il
bonus attuale riguarda sol-
tanto le abitazioni, ma la, pla-
tea dei potenziali beneficiari
potrebbe essere ampliata.
«Certo - conferma Savon-
celli - i benefici dovrebbero
essere estesi anche al non re-
sidenziale: basti pensare ai
tanti capanni dismessi e ab-
bandonati che marciscono
nelle periferie italiane».

E poi esistono i vantaggi di
tipo ambientale. «Si tratta di
un'occasione importante -
ammette il presidente dei ge-
ometri -. Rinnovando gli
edifici è possibile generare
un risparmio delle famiglie
stimato complessivamente in
25 miliardi. Ma non bisogna
dimenticare che non bastano
misure edilizie e fiscali. L ur-
gente mettere mano anche al
diritto di proprietà per questi
aspetti: oggi se uno solo fra
20 condomini non accetta,
come è noto, l'intervento di
riqualificazioneiristruttura-
zione non si fa».

'J RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le reti th impresa
crescono anche senza
i contributi pubblici
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,1 Itli pII.C'I1LÍ st-1 lultli 11 LL'L1i11i1i1a

IIdÍlUI1,111', ltl Ii'III 11"tiPil'.e e LCl

11i p,11.: ilLria. + .,L1I da,-pripis[aliti
Lur111,;11_íac1111-,ti1 1a;:ic11L11'

niu+;11hl,IS'l.h,i 1 ,Ili' Pini1.,1 ]'.u-
nlan_n,L a.lclila I 11,.'; I 1a1111 l1a-

(1.[1 1:l L,111UI1,1 ,La,L.a tfi1 1,1

dal I a%.n Fs[ll 90I7, Q1 u111(1 al `;.ICI
i((lL il 1í1;1111,1L1 lílll1,Lli L1.::-,i

l'17   íl_-Ii Lí1 i da Pu  1í,1 11'

( a l l t } ), I I l i . 1 ' , I ; . -1111 Il' i;l .:latiLa,

111' 1 n 1111 va,i  iL,1 1 I I I lc 111f11 u-
1Ii] LLI' JaCd :9 1L111 i Sl'11 7I1. P Sl' Il
Ln,Lr:iI,LL1111i1'111 ta I,L } ,tI111 ti '1 Icli-

11I` , `1" dc'lk1- II`11 (I'11-1U',!'t71U_'

1, 1 pl 1',I'f l Y,1 L1 ' 1 c L 1111 p,11 11 II'11l' ,11 -

tii:1:'1111i1:1:I:1 e LI11::nic:l:l

1' Ilel1 cIi,LILl/il?Ili i I0i_1

] 7i I1111 'ru ,111 _lI' il pI',u Ilell',,  1i-

e171L-11a u II(, là pIS(,L rl j u Il(,

11 Lladiu' Iali,liíll ll'-

IU.i111t'.lli i' lI ,IL11:ItI:i c1 Ildlilll:, (.,1

1 I'-II II I 's,i d  1--o11tì.1 1us117 ,11-Un.

la( rtlt((e17f,L delle 1-IS'icilli 1' dIl-

l17'1n','ítlcíl i,iirnlcnieeincnlla-

11n1ai1liI1.` E'liti ( A1L1,Lt1IY' (  C11p1)li

Illl} II•,ac111Si,LtllliiIT!L;L,Ytl,diaTl-

LI iparcl. 1 , LLI (ll,ldc'llc'n'1 -sli-

L1:'Illf_; c1 p1l5tdeíllCdl( I711ILLll-

(lll,tfl,í '11.11, 1:lili ,flll - 1_. Iillll,íi

tnla 1llULa 11hI gila l Li sola, L_II f1-

n n111'tlu (h1 ,11iL d1I1' nu11,1   l,a

p11hnl r:..1 L1íílllLtiinul <a'lllitllLal-
LI dL I!'-S' IIUI1 I' 1111 4 c" i715   LICIIYLY

III'1 ti11,1;1 1c11 11etlll, pli1. 71111111. LI'
u si c1lau11 pcn-hl í11pp1

n-  _I11 1_11 Ilellu dt l'' 1IL',l. lule

3nccnir pc1 '-c íilill  ,c>, I;l;nn-

Int11-slnachcr.Il UI I SnI' lsLi l

uu,l lnas '_11 III illr-1,}a1'1111h1.r,L dl'1

l1 lt'I[ 11a rullllíbittt .iulllill-i. I.n

ltllllilli,llldili(I:I

LI L.IItci,L IlIII1Ll' dulL,tlli ,1 I_t:}7Ii

: I11.111::i''(11 ipll'„11l':' 1LIii11i1-',L1111

d1 1,.1,1 - i Lali,:. ul.'r'a cll.' 11[I'll-

trE• ti,l i i IIi l' il'f!I l il Qli' ", 1-1llrr

II 11'ït'I'1',tLU If:LLLI 1111,_It'L1a1"11Y1Li

puhldici Illllp,llLdI,111í'e1a,"11i1iI

pllíud1l clnllplr .u frL il (i1ll I

I 3U Il lu 1Ir(In1 a,ill r' ,o-,a aI

1 .I11tlL_',1,.LUi1I1L1•3Ulll1fliLi-

LF111111i,11111111 II' ii Lu' I ll i I,tiI1-

'dIllIlli 111Il ,a `;ail 7,11I-:i-11.'C1 ifi-

ILllliln í l'nlLlf.l' rll' il(-',a t'11t1I1`

ll' illll7!-I"I iI: II11 ' 1`,LlI.1111, pÍll

c11lnpt'.íL 1::•I:ii L1:I c,urpil:il I• Illl-li-

i,11,11i.lI1IL :üc'1 dl Itl' I lt' 1liaL,1-

IILCLIÍ (ÍL1_i L71 L,11tI,1:tU S'I21

iiull +,1IL11 ',Il'I 1's11fn il. I, I i,Lll'1-
II a%i111I1dI• ltl .I'fs11 1' i1'.L117 il

dl lI',11uI ,-i,1 i li , LcIi il
aLI I'11u i1L11tlazí, ,I al I' {1t.
' 1 rl' líl'1 I"Gl I Clnilic,Lti di

lllla.lfL21 (Ii11111 I.¡r I11-

wIIIII:Ii li 1,11111n l-1 LI' -ulli ll' 1111u1l'-

,I I lÍj',11Ii1. lIl i11L1I1' il I,11 L1 LIs11

fh Ll1L'I lll,l I11 II'Il ;pillf'P ,711 1L1-

IITi'riïllllill,Ld .'1iSI'I1' 1111 (I fI_plll-
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tiL'i tltli ltirri crillcs_lli. -i1lsAt ',
liI fiS_I:f I1 titlti Ctl,llu`I11C' 2iatl-

eu il t,ilti111. I u21E rtlill)Lí icI1C°

S'1i I21_ _.IILiFI }itil-),)liCl dl)l i2'iflt- laC'i-

1Lalt

rt'll LF1 CÍCt IC 1 }?I-t't'l a cllt' f!:i 11

31)I i   l_ 31111 -12innu ht  x Íïcl-i' u

(li 11I1 11I1:1[lil;illlt'ìIl ti Il: llitllll('

E,1, Ir.i t' t Lr Iltlli i1u} It-;t'

G lll}t1 '  I1dll i'IIIC' ?1 11;111;1 tul

1 _' I:liliulli tl2 t`l-I (i tYUi 211i('li

tli liti  -}l1Í[ICl1tIlliltla I:12r'431(i-

ran.<<i rr,nu' rr,nlrilnni 1 Ínntlr,
pettiulci Itar.  tl 5(i'
rnttl.n ct)111i71t"„i:u 1)al _'L)I ? nI

°'011 ii1t11ttt.' i rtt'i,mt ttl ali-

Irlt Il.ii ulti ll 1;i2:ïl;rl]ltliti 11; i '.T? a

ut11t'lnivita-

rlca2ni1I11C 1 alia il valtnt tnctliti

tuc11'a, _tr'1a.li nt a larl't11t t.t11c'

trii Iiiullali,lit,l iJÌl1  rt iwuuu

su11}1t r1:1:i }1 ,t'.1i }liú linln:ltisi

rltll l'C'Ilulfitu,ll,atll  1tIS:iillt,tl-

cruu ;r.lllulLrr  nlct tllilillub-

Ì)i1t 1`f; i2haiI1;';'(tllu 1.'I bt:i ril)it'ltil'í

tlatrs itilitntlt linur .)ai_t]ítltr-
til l_iu allt I t 'II ,ul'u u li tt i dt stü la-

ti }1t-I 11 I I t" li })ruS'['t11 di r1Ct°rc21 e
innu ;lritnlr , prr 'il"; ;illu tai-
lu¡1}1 ia7iufllt ailrt }l. 2Il (,.aill'ilt
Ct'll.arüil ait .a:ü;ut.

i_t' 2LI1'lIlll 11,1r•_1:CUitit It' fuu27lr

ytiúi-

taüt I.I1:li  -.u'I!i l•:1 l,t Irll)littllll a

tltliit;i It;1 11 Ili2;r il: illt;is_Ifa

;1 't,; t' I' "il)] u { 1.'1lil ¡i-

tlt'i ctllllr.l)uu t'rt;s utî
i' t'711Uf1' ill lt'111;11;i Ltilllilul-

tlí 1 r I1rI ltlltii

xiu t1F.; tllilitli I"i1cri2la
( 14,8 rnitit?lil,,

Qui a sinistra, il
iiccprasïdente
di
Confindustria
Aldo Beriomi
(i,, Fulvio
D'AI via C2¡,
C11rct:oro
1a iona c di
Rcti mprusa
f 8' lloá alal
i;i, hresidcntu
dcl la roto
3CtC't11c"3 e
ad di Ima

e, Cr 2050: obiettivo è           ca verde nei
1prc gettc.ri;;nnl izic sc .` itrrrt  i di..  areunrnc   1-
lo agro-industriale che da un I },,I -te non c. nr '

gli agricoltori che continueraluli; . t [ . il t' il 'oro , o
Mentre dail'alira risolva illiritltic-112a dt+,Ti sua ti di 'a
lrroduzieirit,citci rrannC Ira 'ft_ntari'1iti7 1>• rJtlcnì°-

re inttern.rtli . idarti allaliriidu;:iarc di iliool`wi,, c di L1Id'ri
t i ulllii"1: ilt q11 i ctt lL€chüniri rt°rilt° , .'l'[a t ti tt }.t 1: i. Pt:l -
rl]i' qulalulo riClttit' e di Cl1t £'Sia tftisl ir7I1 `I )!'c r<<ft'Tl

a  rict ilt)rccix ,ulr,lui ll ..':1rli ,iu-rCcriIl ,,ali. llcr-
rrYnti o p .,i arttc hit )r as

L.' c{uïlt tttr arturnii a tluc',1a II1i'; :upii clìe ,i(': enu))a è

LA CRESCITA DELLE RETI
F-1a F. -"i ,.- iiL¡1`-A dElt I2L

IN I 'I. . -IIFATTURA UNO SU TRE
Contratti di rcic pc ,a-1Ci"' dï

ATTIVITA
441ANIFATTíIRIERE

FI''u11 ?'s
PRO- ES?IOP,Jt"tLl,

( ; I F N I I FFF
E T--ENIC-1E

11°a

.AC-RIC8FTUP.A, SILVICOLTURA E PESCA

PJFO tP,1AZIONE E COMUNICAZIONE
7%

VIAGGI F -LSRIS",10
5%

-AL[ CtSGO F R ,;TORAZIONE
4%

SPOR,T
4%

TRASPORTO E MAGAZZINAC:.G IC
3%

COSTRUZIONI
10%

CGthluf,'1ER010
ALL'I NGROSSO E Al UET I A:; I 10

9°'

ae;"ruilvr','tt:

nata + ' 1F 2050, una rete d'imprese foi n ua tu;t 9
azientït, irule e 10 industriali tra cui 1ritl ,nil, lI bi R,li

C511ie.Lï.t.. i, 1`inciicldu:t'?,irsne di 1irCrr,es,i, il ill?iat7li t^ i.^t-
nirlí  iein,ratli)diti)n t'litirt°'aiavora:.içrolx'tle,iititar-
ti.l`vTa arU v   líel ir 2   :'t rjc }r- u},ei  _In 'n P  ï  l °I CCrt-crra   ï-
tirnizzantliryla lu,i°>Iíca l1 Iísullatu t1 ctl'_ ,unla Rtlt c R
1I:,tlètli(lt°arruitaülicl ;l;fl,lt)i11tlih1 ri;lic, i,lcnillilefa-

i td€ inr>>J,do `L cii  dcLiL i  r uraLCt a1]  p i?u Teirle-

,idui (li- itt n c„r1t° ,u 1u t r,lit)ala alla pii)d',tàu,rne di
energia linr,,t '. t.i! 7. lori.

I CONTRATTI PER REGIONE
'l_tlF'li '1 iIL[IL-

LOMBARDIA

Fl+,d 11 1A F10 hJ"hti N A

TDSCANA

LAL10

VENETO

É GlIl ?7p

PUGLIA

Ci`, N1 P?1N1?1

PIEMONTE

6diHR,'i1E

4 FRIULI V . GIULIA t16 T

fi,. 1 t.B, `,ARÏtGPIA 341

14 04, CALABRIA 289

9, Di il, L P','1 R R I A 228

rñ%rR LIGURIA 2R91

l;fl7 SIFILIA 1i3

504 BASILICATA 7 4'l

4 ='l1 TREPJ P,D 114

4MW MOLISE

3,9 14 VALLE i AOSTA

Iar,!t.ul u._dicNatirt n, tuùa ',

ATTIVITÀ IMMOBILIARI
2%

AI I RE ATTIVITÀ

IOIRlt81 OP821f fl8illl é`iflEüdl. it II§
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La guerra delle concessioni autostradali
Gavio: "Il rinnovo è una giungla giuridica

GLIAi.s1ALISI )I 13ÀNCE1II41I F
tiIll )IC1I.',C M T AVEVANO
\ltiff `1tO_'`F11(5111'IÇi
tihl.l;( GxIL11I.',",`[)\{)rlsd

Al] 1' , 17I (U13,1 l'II 1?\1_

AI- Ci\C' 1\` 11 CU\ 17", [1`f
I) 7II1 Il l ( 1\(,I'  IOIAWI
t 1) \, ? S(;;1_'1;:A'/.;1 ti1,111LL

A Qt II LI," L) ï'LA ti TIA

Sara Berta ma•i tz

e ali;oli,tde tioifo uria
, 'I1']S,L1 d- 1(',, I N ,41]ianti

in cl a, ) d o1 era, di n e c'n11,t,1
I'lallCal,_' 1i1 t +'?OI1 .('nelalc

ugr't II(' per tutti, _  )i ir 1{ínu)°,Ira

il ewSdi del diuris:i traLt,tiilento
delle concessioni sciduii, i) che
stanno per scadere. «A chi va
una concessione scaduta? Al
l'wlit al Iblef o tl`An•t  - A chiede
Ileniaminr) (;,t  ', i t_ t a",fr1r aáfo-
nista delLi Si..  attrat. l ISI) 11uto
1'o1'Fli ioauno ,2l,tr.íl ),OI1a1c'c
ilpianopcril ctt!irr utostlad,-
le it Illano? 1 rt altilaie i:11c I :-
r' (°ntí hi°,o;;lia a,tere rc,olc cer-
li' rtl 1t11,1li ) (' 1i1aC'(, 1ltla 510-

I FI

1 -c yi¡r-anritr i1 ¡ Fin ili  ll (t

del i?I}ll ci 1fBCI'S'ti ilnd]o 1C-

ccdul c f-,)IU'Iainnci ïl rc''Io cleglli
i1,tIí,tuí +;I ,u .. li-,tí dï 1 . Imi
e Pi'I1'lli ! il),tiic che avevano vi-
,io ,u1 I;:nu]e T. riforma d(''lo

`;hI11I I.I I,1líaC sr, q oinalCeSa di
capíre rlic'ne'+a]ìt d,'11,Irlícoll);
1n1uI11civ1,lmtuíSlru-lIaI1]ír:oLci
1)i o.a che gli i' tIthc'iri7 aIU (ïra-

1 )elrio, L'articolo 5 allun-
i, ,once ssil)ni d i tutti i con-

Idi] 1 7, i 1 i a unii scadenza sïmi-
le a c;ueIIc rl1 \Il;ltitf r dando la
li,t,1111ít:1 i.1( ;nicrtn 1 ,. '_I ri(rarii-
ïedi 111,)a'-.'I) 'd,t!Ci 1,CnYil fit(-

l!(°n,ti c ilil °[tci c,tll' ;sta IIun-
c.lrr dr l'( )ncc tifii, I1 I 1111i , II I, ),,,' ] e

e contigue ir,t di 1,, „ (,.e(lo
che sia nellunlcll'stI' dí n.l'.Lí tc-
derciaunt,t  )1,)er,I : l)nalc in
sieme-l,(irrLLLll'i ìtd Ga .-C), cIre in
virtù dell'artic„I, ) , cf,l 1n,)nto a
investire 7 miliardi di nuovi lavo-
ri - io sono pronto a 1; a re la mia
parte in crtendo. Però devo an-
che 1i miei azionisti
chelrolliiP  l)filio all'ultimo edi-
fendef ', i c, Intl atti firmati. Sono
pronto i l cl)i 41inr1Lire í:id investire
ma a  c ',IdeI7 z,I i el ncessionari
haml,; (Iíritl, -111)1,litri che
potr,'finl'c'ti;it '. 1inile. Linpro-
poslto, 5tasillit) ;1n,° +P. P- Lrnrn-
1ere ,1' per 1. k)ia íalí aì. Lc,)ro-

1, : -, di citi in pi s ,ti o il i;ri.ip-

po era soriil via lmpr('1,í1! P.
Inl,Into1„ I1cèeuurl,ll, ,1':, Iti-

Il t esa51111ca11tosLradel'Icridlu-
nalí (la `ti ipuli í;ah _n!) 7cach.t,l
nel )1'_?,' sulla Cerrtr,)pitclarle
(1,1 Pi-IccI, nel
2n11 i I1 le
dric cuncl'S5I(ln: il) ,aÏa. l'el CiO
che ci nc"i'Iile ÍI?YecC' I'yLLIi,`)f],:
c1a PRI Iliclllero k;l,1,1111;3 I1eI
201 I i, a [ 1.' nli:l  t I' l ,ttta srn tim„
1) rT'ancanra clí'xtc u1f ìcíalí, 1 a-
cclil'clul' latFatt ley1lelLlciel-

1+ AI:IU1íc A enetc Ili 1'cilezia-
l I1I's,e [ldí lc clx c,,ícin z alla
scatl('n:ci del GU 1" I sar_nuu ritì-
I)l,.al[' cnn 1` .ittaalc ccu-
nario,i"lre',uld,'- 19ti)(')Itl -')'F )-

sorzi() lii enti ul:l)lilici \la ,tli

che nel caso 11u11, ['en t]ul   ad,--
ne i soci erano I'ttl):)hc[, e ci,,
non ha impedito .ciii) di L1u.iiLi,
al giuwl"r.c.e ,)Inministrativo (che
a1c it e p1e`,,i una prima oIp-
nll Inc `a .„ c  rrlell)eresset el:Ln
b, ll,i_ti rrL>liorrï ili sllheii-
I. i , P. ad ,) i',í 1111; clrl a rlís;l,tiva di
'{ a[7i11 StallilV ,_iH VLi ,,1";t1,Ildo
la   ,i.ccr ü)lìc' in  ttesa cIx' il
1+ir1Cil,ne cc1la cl;ncler;a in

tt":fÍII11S'CF-'.11`alrr-

n d( -, -i C:; Il a B11 c'4 I In LCnt I Ia! t l

LO ,,r Ila,etilnl 1 d e l ,alxrr
tfo,in r it 3t„d, I I 1illíalli('íain-

I,ipellilFlluad a]eícunlí Fellde

iIl . I i , lllr P mi, la]a 1 liti cl I 1 l P

t Iiii, 1°alor'i (li 1 it11cIitI,) ditini
cl,t1, _r)iun_' re')Llin,ljno il cer-
chío - ,1lnfncltc fi manager di
nn 1 ,,Fan.,lc ', ntl'pl1 ,tII'ostr-ada,
le, _.Iuc cltedc Iti )Iiíil,ttli-per-
ché in 17,u jir l '11Ç+,'l cn ) pat;lrc'  n-
lierrtri i1ii11, rc.,tli, ne lo tilato ha
accarrl, in, t1l ) tii I I. ili cffre perliqui-
dare i c, )nc c   I, ) llarin, I4J, t )lulïen-
trare 111e ciPncP--;sioni cadute
senzrt +' .a tm 1 I;,a 1 an-
cllelac]I1ti ,,eltlpul)hI!c,,,=,e-
e,Mrl,i,)' II1,Iii clrc I1 dnCdC„ gli
111,1'.afilli d,'i NI'!.IIIIC, no'] l' el)e-

reIlle C0:1I Ilc' í ,l,. íoflc +:í,I'i1lc,

nl'l'(1[1 Í 1F FFF il l  i [OI1(Y)llï')1Y,1

eutupci.--lbhia111, r_'+),)ialoe

íntu flurïa t.el]t]dl } lie- dice

t;avio - e siamo pronti agareg-
ancheperaltretrattev_Il ri-

è atta - l]cl)nero, alll'
, l; I.l ti tiva (rrel-

Ia (Iualc Sla lia ul]a quota e che
•• r td F it 1 x l'  l1 l F; l, d, si e nori cii so-
f10 ' la rr s Lr né idee su co-
Itlc']ltI h, II ,il] l' =4,II 2Il.Ll lali c(in-

ll ti'-.i!iI'.t1 -i 111,e1ì[1-iitliliona]i.
Io'+) Il II92.di lllit r 1'1C1 ,'

caplrc 11ua1c ',la I oríc°nl u lCtitu

del l i l ) 1 L ' I I 1 1 I S I t l 1 l c ti t L )1,11 .' `;1'

si prel'oi , caop Glic' p,°ï iIinerca-
t,lo_a.'unrc !Irilornu,ll[1,e7tio-
111 1 al)lilt,.1 Sc, V,:'l(lcll, (. ILtírï-

rn)sc lill),i 1IaI I.' )}tc'llzi il Ilie-

Iilo d' dne] I[tlt,l ]íL'uallcl,Gdre

all'Itali i clellillllttl, alI'ctiI_'.o, é
a11 ' x",r o clie ,aIIe,-uhl ;trade
hisrn, ne]ehhl'[,1i1 ,'li,j1 1'vv,llx'r
aranliie il ]irpr.IU dei c orttrattï
l>i' c iI 1lnr5cítì !íhilel)ct aLtra]-

ir capitali, ;l)I']attlutto nel tl)In.-
parlo d4'11e úil'rastrutture, dove
gli ïnvesitrrx ° I1 Í[ e i tc'crI f+f di ese-
c.°rrzione soni ; l, iu lun r,I iiF

lnpr, lï1,, iL) lalela Ix°na ]icl)r-
darie l' e'• ef C l p i o d i I I11a n LI, ,`, 1, aLLr-
Iosllail,i, li] ISlcl)cIt1í che lii i;iu-
dical,i (l lllü 1, 1, il itnL'Iiul ,1i )je(at
fïli trcír', dcll'cp,Ilil c clìe a un
an:Il;cl 111 __I1,1uI,1 1, fílinei: giäin
a1tlt)o lai?LG chi, la conc.essio-
tl_ c51aL,tallu[7,alal[iP: alniirna
c Ia f,1avata cl i 1,'_' rrùliardi di

sul)enll_ Il,tur!o alhlng-àto la
, 11111: cs íl)11I' della t?,rcl),°Irü I1I'l -

r'íl ;)1 I,elll) 1', H7 ,Iad,a i1  jlíccli

- l.lÍel` ltII ,'til)li1H'171e c'lí IfI1.1. l'i-

natea :l'inca II ;liana 11r1 a]o
un r)pc'1a iI il ,1';1]Li lllil al,' e ripa-
gare i L,1111 Ci  :°  l n l(' t e f r p o e l11

a.nrilrf)I11 ë.SIaldlll), 1_e,lt.ti)slra-

de 5ono c,irne il mutui) tiIIIla la-

1' 1, r,tl,d non è  rltonilaile
, -(li la ca5,i ".

alcu slict]elll ecc'che
1,1 c- it]cc]tií,)Ix I ' IaI. alltin';a-
li-pcf alt_iurc'ntiil d_':ütodel-
lal' lc'l)ciní ckx'+_'`,IatoI.11a11»ia
1o tlal 1 C'as , drluisín ( l'-e1'Itti,
sa]ehhl' s'taI(, a risclü,, :_a [_:
ha fínanzíato allc[lc• li leit) - ri-
,'VL1,1 âVUi Clic' C Si 1,'u) si,1 di

l.C'ItlCllcd.í I3n'Ir:'.rr: -cIx' uclr)ë
11:1,1111 lu'ssín Icda;îU,tnilí:ca-
lizza a enza vlu]arc utipctlo ai.
lefnpi plel`r'7tI1 d1 pld,ll ll 1CP
Ind'n , l appr,i1 1tí, I..:i I   nI, a clcl-
1,_ ±Ii Irlttí, c' LII)U cIc'í h°- ,CIll I";I'nl
rpl iírí 5ía l c rclü, l'. l i ulti-
lnatdlirrte:npl hlcr  i,slap _rrc-lr  ;
rrn felice conlahio di investi-
menti e azionI pubblici con so-
ci e finanziamenti pri . .
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LA RETE AUTOSTRADALE IN ITALIA
Sncietà Km in °SPrf.ÌIi6 Sr.adan7a r'.illn"e.SSÌnnP Gpstn re

AUTOSTRADE PER L ' ITALIA a g  04,kA 31 dicembre 2038 ATLANTIA

AluTnsr-uF,= r,'FR1n1nC:A I 5"l,. 3" óce ir[:r-'_iF"2 ATLANTIA

MILANO SERRAVALLE-MILANO TANGEN2LAL1 17 tt% t 31 3ttohre2028

AI T17-,TRTr1A TO ',t0 -SA N,A 3' d :u n tF '173;i SIAS

AUTOSTRADA TORITdO-IVREA - VALLE D'AOSTA 1   s€t1 31 aslosto 2018 S;AS

RLTOI`-al 171AF F+FI I A-   ü 101,fi,k 3, il I,F- -'11,1 SIAS

A1ITOVIE VENETE

RCTE:TGTFJA F F_

1,. d á7,.?'9 31 mar:n21117

3" dcent:F. ì.)2L:

AIITOSTRAnA DFI RRFNNERO .:I+1,91 3íl aprile 71114

SA-AF u; TO ;'ICI e111 , DJ 'i 11PT, " d -,en ti !CV2e SIAS

SATAPA21 TORINO - PIAfFN7A

AITIi.TPTDF -F6J 2 FAC'ABF

11,7,7

r,}e.is

3í1 ginu.pnn 2011

ll [ -,t-r' 1:ìrH M 11

slns

Sí1C;11 IA AU1í1SIHA17r VA . I1105l7NÍ' l'rrv, a 31 dicembre 2032 slnS

S'UCIEI AiC;;IRAL'L LIl;1JRL IUSGad 152I,P,1 F" Ii.Fa; ?n"y SIAS

AIITnSTRAnA nFI FIORI

SOCIET;, üI'TC`7R4Cù - RRENIt;A ;ItT

311 novemhre 2071

d i.ën ttF° 1,`

SIAS

TANGFNZIAI F DI Iti]APOI I „°F Gs,, 5C 31 dicembre 121137 Ád LANTIA

Sf. CIETpl'ALII''JATFdFO if' C=_ FEEIÇ;; d :ënt [F ME' SIAS

stpclLlA IfALIANA TRAFORO DEL MUNIR BIANCi1 21150 ATLANTIA

SOCIET"rhALIAdATFAFORC C1-_ GTAV ",AN RERNAR7C SIAS

RACCORDC AUTOSTRADALE VALLE DAOSTA

m `P ,a

31 dicembre 2032

d oprrhue:?1';;

ATLANTIlA

AUTOSTRADA ASTI-CLINE!3 23,5 anni da entrata esercizio SIt15

Qpl sopra BPr1 r álr`5rrïr3 G.r'. r ri Lf1

a capo drrI Gru:)¡)o G, i.,
al ccr', in o Va rcrr11 o, rrG rdà cm ho
Wríuf21 ministro (lei](,
nf°astrutturrr c cirri Trasporti
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FAR EAST
Lr Ì.I I t 11)ao1iD Visetti

PA(MFC. CACFA
N ,1- \ `) ] I:II-1 11\I, IR :

O,\ 11 „\ V{  R 1 II;NUCI
PERVI    -'E E LTRI SI

f, (J l0 '1 ,, ,I, ! r I,!

li p

r'I"(-(I.r (ÍI:- i)Cjr'? -:Y Crr 7r( rr,c-

,

ÌJ1"• ...rcr.>>r), '(!i'[r r . [,'iJ?i ,--:;!'71ii Jir'

,tii ,c ._ ú[ 1 , t. r(

ii)73 nïfJ):; . .fi' Cil _`J-Cfr r r lisr'li;b

m

I
u,serLl

c}iarag:h,

f_tii' ;G!(+Jf

.;CYfftü .r'fl t

Lf!!l '! 7('Jl'!I

f . C r f Y + 1 r `JìhJ r f r.... !f7rStii

J 'JIt11Jïï : ;f f i

: iri7r3í

(l:>';_ríi'7J

.fR" ; fhl!) fi:. 'tGJr
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Il software trova una seconda vita
è ossigeno per le piccole imprese

IPE'i )[:IXM',ll.AI=O1,`,L',TICI
Il\\l_r" r',lIl:\,\(i \I-A(
àItJI,,])1-A ,-:\ I1L\G.
L ï i-L I ( ' O I : a I I I ) 1 Lr,11ZIA
LIIH( il'1 \ t',111 ',,1 L1 I°PIMA.
L'i RI\1 ".171 [ 1',1 -M( LA
L A ì`.Atit I I 1 1 i 1 1 Ii\ !il 1 x''iT( )
L)-1Lii1,\1[)CIV 1-',  11;iML
CIIILII '[iO
RI;SP-AR.^,IIAI;: LE`.):1L 71,-17

Christian Benna

ilifrrsrri
T1uaIL_di( 17u'1rrr},iíalii
1n'I ryu=7 irr lii,hll., i. ha

n1anU U(111 IdVilf di if: rlìe

Inarlrlr ict7ul 'in) hichr i i[-ai.,:-
, inia ;tnr'Ix iririìiir Li r. suli-

fxsrnitari chr' cr[hibcüavanii co i
la gram-II- di elettronica
cli cuns u[ ur

Pdr ,rrc,it :,. t',}ientilslrht)lici
de-

n.Irn dei rrittihnenlí   i d.i,é,
petsanarel: rla+,inc ecriri1ni-
it1 r ,rrialr la5cíata ili rïlxl!tzt
ilaIniaarlr'bürrlrlÍi neliiiliiti-
.ate eguit'•:  clic et,i il prit Icipale
azírüís(;t (li i:rnìi'L Nel c(ii}HiJ
della }unrrduta fall.nientare,

dita, rirnelir r;ü ,ra[f;tli di'1 ri'.tai-

1er. 'h1 rll u'sui d:-pera(I) ir'it,tü-
vu di ri'ruiet.ur ii.,rïtie, srrni

stati n r„i a}'a ta i,nüir afe

1-kFirldrri",-üi irrfitiettt della  ,o-

cieta, ruiisídera[í gtlindi beni
al'cn.iliiii da }iru'r r: elldere al-

u, _ di ínimuìrbili, lnac i-
n,lrieiarri1anln

l en(', quet,ti iìrrr,ratl[ttli
tiv;rtr '1,11i ili l1foLru
d,t l'a[ur Liccnsirn,,, iiu}<cr
t,iinicrciicl tdin e;,tie rcrn`-
}ir, di rr '11-. li",
}ir.t'.t ciita ie.rrtd Ili 1;', niilirni
di su'rli:u' Ulta lielI,-" >nnini,t,
t üliai:at.t ilai,li anini}i}5(_a(rri
giudizia::ï di Con(-'i }icr rimuil-rr-

re,,rlnii ' rir, in i;[r Iu, i r[cditr, -
ri, e tlt- iel iuniefr di Iicrnte
chi 'olio L11 mele'1.o,
ctirriniririali.L'/al"r' ir't}ii,üúnr',1-
li' }üccrlr'r nu'dír ;i;'.ícn ( lc, il u':1
L' Llìi' i.tticanr a • tare . I ia.,sr
di Con gli
irrliiini;ttïcï.

li c.t;r, (tu .= risaie ; t clu.itChe
rnr°5r I,, ha i.ittu tornate e a ,,Ai,
anche it.tinrinaddetti.i I tlr;(i,

la selltr• i r.i d,'I _,ci 12 della Corte
di i, u rr}ir'a die sanci-
ste hLl , ittin it ti,lr'icuiunrercío
di per computer
rlsat:' e Che

pr'rr íncrttisr'ti-
t('
ie utr rili  arr

rii altti :1i, ni di
}irn}i  irtsl l a
allnra il nì(°.tc.t-
tri ti_ uind,uir
ilcll mtiiiniati-
ca i a itc,ti
1)íe.de. i[: tutta

con
{riitlllil:l.I,a e

hc,r,' ir : l il n: ui7 rapnriladi questo
settri  r'. l í.t Lr.uii,i r' ditrticnile
ccicüt riti i'an:'iri kitni.eriti', di
rl[itr.ir u<<,ti, ci;n r lalur' l.i-

cen irìi, r Iü;cruil I iec'n;;üf,,

nirntati, andand:i .i caccia di
yur it':il,t,tï"iu íiliplr}iüet .rl,t
rinir'I[r'rr' i[i rrn n rtiíii
t:iiicriü Ilürebietr rüri=tt,.
tìiriti•i telrr's'tino  l [nrn 'I'u
rrfica iia lie_rrrribilr l  i:i (;cr-
mali ia, dr',r iluritr nu'tr,"to i'
nato ed ï'. r.,i il liiïl ul,llurr del

asil°ïxlr iclCil irI Sr ti"arr,uset

nilinera'dctt;'.;tr,t:rn
tiN l liti
S'lirlnt;9ti un }Hi' CilrlrülLlr.. ii

LL,rtd rC[, iitmuli, hiliiiinin lai in
t,itirl_'  rCirl;t ir°rdirnensiritlri,

In i i i i frrrricesldi Sulìccinler; e i te-

dr7r 1ii (lt li ,r'itr3rr è in

rrirtirttlrtiir ,iri-erttca.Ilí ranìii

di rili}iIic.t>ü;nr ,+iï ri ila ni

lrrli I',_ttirrlati_r;itìiln rtr,°ti}

CCrtidaïirrlir'.diVeïi(a LI'la5rl-

la di r:.ilnr'.r.i (li crniixrnsarir-
nr Iarlilrn r' drm_u da e r fi 'rt,:
faúcan i a incl;n tt.iï sí

ütfl ,r:'ct-tl che ic. t taïirií
a ie[ulr' sí ütioIiï n i rrri un su r
hlil,di5rimatechrti7ultaiï ca-

li;úli
ciuii nClll i.I Ih riir nix r uí r.
?LI r('rir. n( t a ~idilir i:iin (

ïi,,a;tinru' nelle barlilLL e
di rantü di a>-irn-

d;t ruliurcii.nur,iiitiestilnlerl
tii_> ]L erïne ia
5n il ckiud, chc rc.nilc il] u(11i,. .a-
t,t _(i.utr del tiatcr tirü-t',r:,ite ri il,
[]í, i ii r;t; íun i rl ic ¡t,i nri rr[ r i-
irinrlrinr: ,il ciclr errnnniicri
nrirtaür I)all'altia }[,ulr. Ilei

canili.) c  rinri I( rlir'-
tr'Sate a rrnìiia_r ioll^:._t'c
usati (:í rnr! .,vvi,tnn'rle. 1c
l'riii, yuc.Ile che hanno più di.ifi-
crlt t. ,o,Irrictr1ar',irrán-
tiriní a"r'Inrna'ni'nlí ín 1(, lir tle
yu,iIiilï;;i;itniiri', [rrrri r,rtr°.
ir .itirisl rltdr,ti[iatr,ii[nr-.ti-
tixinti, 11
di a, irndr Iiir :ii tt ri. _n:, ;rtli]

s5irir ci i rrlí rtc-cen!i in
lt r si trr,:uue ii (Ii dr'iicit rlili-
crn,;r, Srrrt dr un'iida,írr
il t1 ai,r'n,ítIsl+ tiiiiet;; _ntìrr-
n ,iïi a, r,Ir ,si c+ ti r° Ii,ir: rït íiti
V'l,t ,,na 1_iir'ï_iatirnal_ 1dck,.

drtui Lrln ricaio r :icda.ín.Iï-
ltanría '.'ny}irirln'iíl,t l' iirr,.
n-rlt-i sirl srtir Il G' tr'[ , ciir. c

Pn i,ani',mu che riunisce i re-
-i delle -,':uidiaz'ierl-

rl_, :r° t} ,icita iinl bIir:alr tlrtli-

brri il, tu'r Slll ' Illat"r'il,'  ('eiiC1-

d;tlrek ,írirJa`, icl rlua[r,i clen-

r,ttlr ti»r-}ii l'.riUr!ï(Lltatárlcltl t-

tieen(r,rttriri,

Srcrnulrtlir ;;tlrlí(ielil
s[r'tpuhbIicatr q 'iC]I I.i
s,t lirt ;+ilti,;i:r. i,t[i}irr,r^ntr il
, i'I i, d.'[ kiud,rt Il di ‚1 lt'arir.ti-
ri t Ii itatta rl: ui tlrnd in er-
Stantc,tumuiriti (li :; ne+"li
uflínii5rht Llar,t,iadi iiarï
l)a,sri irti Lllia di II,.1 tt tlci,'
ornai rjaitr trrtl raitr dllrore

láu5ine ' 7 tti,ír'nrl.tlr' (lli irnrsti-
nYeriti inüittu,tti itì tecliirir ',';

circa iI'r',  drl i, ttutatr,
ln,rmuìnia, ui,i muirniti,tl,i di

soldi P c[ •'''.í an,il' Ií di (,aI Tufr`,
l'It mirnrL lc',  t ltr.'elI:i  Iu.iall°
eriri,ix,ndea rí[ra: 11;:nilí;itri:.
rii slrillafi, in te7rit.

dell'lg 11 3, C,rni'u, L ir , 'ilip
l)tndiuïiïncrralr, rlell'i , _(r; iui
cuntnllnliiead tIl',i,entr't«i5ti

e a1ltlie ,i irt(ate lr, allit3
nell'ancnri muinlly diFTun mrr-
calrnurdeiiir ]t'r,ue

L ris'iì-trnii ',atarìtiti dalla
colli ita  end:ta d, 5uinr at  [ us'a-
ii i, i,f,rnr,rnrlaredal_'Ilal 0`',
a cr rnrLl dcll'et:l ai.l{r,tiìra
di'Ila ,rrsirne ar(lui Ia(a -
ür+;,tl trr;u"dr: aïirhí,dírrt;o-

tr' Ur'ir•talr° rJi _ lrtCr,n7uhit-
(:ulu' mura i fir'nc ttrcid]tee
rii_'nrtte5islr'I tiurnaicdud_il
clirnle, quind' r' tr.icisabiIlit4l
d_lI'a- :enila uLenLe cix° , _cgrti
ïl.iilS'('i`il'atrr:r'ILi:rarr' "itiaaC-

yui';t,:  . Iï,taridi ,, ei<d•.tt ; , -:it_i
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sai fn^.,[ (, ' Iït rn,t .ft rl te 1 illpre-
e[r:no iI'.311 ?,  dr1 ruri catri secteli-

daC:t?, IU [1 SU[lU tl:r7;ltitl ,l ' llat-

dtt rr i (:i li 'r;hír[Liio di
4•dit]Itll t ate ia l'i[,lietlFt, e a: 1e1Je
alLI iir i: Li ithcdi,i[r,ril lc :u°Iitt
a +i:upta tudtr- di  rift ,are di
m t'düldalll lf i ,iUll( IIIfllt'.f it:1L1

r1í tu,jí[ u,n (r  llIi rjí  I'1:%r.t.
Uta ín :totruati ,t stil -,oEt-

t atr

c:inlFíni ntr';,i nero ,u l:ï,tfarlo
d,t11c scn[en,.r dt'lL_t tairte di
Ii- .trurnlx'at'dul'Il.t lc'il,t{:rir-

te di alii:rllri tli I tarico;iitb:' u1

-\leuoI111iet catC  i-tLlltayuiLtdi

IL'.111tila1ul'I ll.ttti [li.[ U+:'6:11IlertlL'

1tr;n ,i ailica clic ttr:ttl è lctiui

<4iuhid: lt ..', c't'tlr tlte det idu

nc tl' : ttt' yut',[i,.cyllí,ú cli  riÏt-

H,tte rr;ati tlestititi clt iedt're ce1 -

tifitr_tí di lítriluiet.t l,t °etrdertti,

ci inie. f<u e:antti abitu Ittst'.tlte

cluaadtiat(Iu!Sliamri urr'l0

L dt+i

Vt I .er nc Utlit.i, l'an nr , •,uit-
su,ului suricl.tdiliiiii rtltavrf:-
duuisriftt :am di t'cc[itla rntanri
Glí listi, t't it'f-xa titt;,Ii Sttt[! lJniti,

t5ti cht' nt•r{Ií I "<<. tIl Ir,Lli

nx°rrata noi) e la

tÍ d 15ct, iCii.e ti tllt illtx ita t' Lui

1:illu:ialctli Lündrt Ita cc[itl:_tti-
naul sia 1ircl,ct c'ir a;::•cfrtla.
fini licenc,l nsu,:,¡ ti ïnre-
gat1,t, d.i ti,lit'.tt,ttt' in tutto e
pt t Etltlti, riti, nui ttliili(rr dalle
nririntatí.r r tI,:II,t Critta' 'f:llria-
pt a t.Iuirndi di ..,•;nter
t" illlliUflalL_a 1,1 lifUka dVLLI-
nia:n[,.Ir tictitda Iücc,udii

Za[it°Iií elic' attetita I'tltii cniili
tà e il fia,tia' t:ri da Iln',tV,it•Itdi-a

tac'i GuJ'altta

of`tiv trr usato arr'va
sul mcrcatoattraver o

diversi canali: dallu asti'
allinientari alli, v_rnditc.

fatte dal lu a:iendc

"Un fenomeno
che molti
imprenditori
non capasconi

IL FUTURO DELLA SPESA IT
ir Q i;[; di 11ü1 ,1'tli 11 cd R1,

2,1_

1,7

1,3

0,9

0.5
'13 '14 5 16 '17 '18 119

In Italia c'e ancora scassa
consapevolezza sul
mercato secondario del
software : Spesso -
sottoline a Riccardo
Zanchi , direttore generale
di NetConsulting Cube-
neppure si conoscono i
contorni dei fenonlenoeirl
altri casi si verifica una
resistenza culturalenei
confronti dellanovità. Ci
vo ira runcorn un po' di
ieerapo prima di vedere un
mercato di dimensioni
importanti Le opportunità
di risparmio non nlancarno,
mabisogna niuoversi cori
cautela e affidarsi a società
di intermediazione cori un
background comprovata di
esperienza e affidallilità.

r

Círrl11 á dWa"i ' 11.,1i.

, I l- 11 ,1 11i11 II -1_
ml },1r t1 nlll , 'd1 li _I ull-   i

; CI

CDMPETITIVITA ED EFFICIENZA, LE SFIDE DEL BUSINESS DELLE AZIENDE ITALIANE
n I I : rr_lll ,

MIGLIORAMENTO DELLA RELAZIONE CON I CLIENTI

rir.t 11li r1F-11FIiUJl:IIF'!'ILiI

RAZIONALIZZAZIONE DEI COSTI

fil1 -il a4"JFf. I ',FI FFIhIFrJ?v J-FFIL

MIGLIORAMENTO DELL ' EFFICACIA

r'II U' 'R?C1 riF7 PRCIC:F-,-S7

INTERNAZOPNALIZZAZIONE 29,7

N.1C1':1 6i'O FI . 71 G11sIP ,FS;?;rCk,P, 1 I r, VFf  DITA 29,7

MERGERS & ACOLIISITIONS 23,4

34,4

21,9F rl; =,'  FTIdFrsH1 FFr, °: r- ; r,l I
MIGLIORAMENI 0 DELLA RELAZIONE CON I FORNITORI 15.E
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BaicheeP
pinii clienti
del neonato
business italiano

I}ALILIEP\L , IL I1 I7__SC,O zü'l'id=,puhLli( ;1cll,°};ilLal l 1„il nii

R1I.1C1tiII, -Lf 1i1',1 III11 ut_ l,,tlixe ,'_iuni!L L,-_t1ti._11Ihi i c,,-I
-AETt;11.I_,1:rI-11 1LL,.A }, I li, roli},ri,_u,lo } I„Llcii r lic I-LL

1f\ 1'OItïll '-t[ DE nr II1iiLed,, nrl1'rilLilli_Liti  il o} eYa
TL1[',ül (',71P}7I\ '1\í' 11:11 ti,,L< <vi a, lulc, c L u',+i cl iunl,L LL IlI
E tikiLl P I I _ \; I(;!:IOII1L. 171i,/, ,(u,,II IL' I,1 t Il ,i+ I,LL
ALI;I\P[;I;]1.1[I[ U rLT_'s aiprinl lI„ïtidil,l,llr_er'i , , di-tata

1,ISI:11Ç1,\1\. UI?(1RRLAPA. ul_atancalt,llianacli, t,ttLlnsu'}Ih.,

1.1_ IT,,SL 11  )I 1L 1PIII,ATERIA ,li L! PI/! -, ,tryur __u' 7.1 l,ilLUni, LPriI,,
s} dr rl ++.t_, lli. Ael'n I Ido le li

mffi+rlo c,u,', lI'l ,- 'nulL°ro 11,LiLULV di r r„ci ,7 I,,tA tIt 1 il] ILIIa 1, i111L,i'LI llleLLi si ,¢,li 1 ,1
i11 M O R l_ I 1 , .ltL, , , rL d,L1L o ,, Llil}. },iL ll.{lildi} dILIL119I1LI I' 1cL:if7

t 1 1 , , , 1 1 , r , t , 1 s}u lt, ,i la I1¿ü1a LPL i ì„ L,I,xlrn, ,lin:b di ,l,,i,o , L,tl.i,al
,1,u,-L'ü d, l ',cLL,r r  ',1,u1 ti 11ccll+, %it_t,_t Ili LI Iil ldl à r c,.1;_1 ,_nli LniL,_iLa,

,i,! I! Lt clidi,t l,( 1 -ilì]i Li ;! irn,t1111L, i, t! IL '\,L LL L r,irlixit Lididn' 1
L11L Il ,l ai,,,t 1, ,-tLi,'tLi uel t„ Li o }L-Il  ;e i LE t„L W LL li ,L:,, i , lt:, iouE: Iter

IL,n11,I 2 111 ' I ltu i. -uL laal ,, il L1 „Ln: lnttlüL)ri,ll -,tlL
tln,ti ü° L'ral+a Ll ill,rn ,t l ruuiL a ,-

di' r.nLlL,L1d Ir1ri di ulI i11u,'_cd,i! prLi_i
due aI]III n,tyehtt-LLi1;1 LIL, llI Li,Lic ,  ,i ;!t t , i,.d,L ] 1_tr_r,a t_;liin_,L3í 1! L lli 1'

L1t(;,',.rd, ,llulind IL'n iL,Ir ILaLId' dl di nLl,tliCLE 1ni;CLl} at1  L1ILIu! L",L;itcL
Pi 1 I('eIISi-  nI 1 L,il:,. c11,° ,.. d  uLi, 1 11

Li_ L1r,11 C111 q '117 11 re a tT1L"1, Li
1dL:dic11, L "uuirlC ili Ilal hcciu

_tl °.',lauAi ( ,i,Ll, wütitlL' c iL,. }uuiL

tIila pulr ica,intr luL-Li .'rlon+°.

Ii.Litlit (, utI ll.1,1tI,t1-1i'i di ui) „i, >,:),

I, l,t, i'i,,lIl1Í li if'L?'!t 1 ,llirrntil)a
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Parola agli addetti ai lavori: non sarà una rivoluzione normativa con effétti dirompenti

Una promozione
con riserva

DI LUIGI DELL'OLIO

n passo in avanti in
direzione della sem-
plificazione e di una
omogeneizzazione

della normativa a livello
nazionale. Così gli addetti
ai lavori giudicano la nuova
Ape che entrerà in vigore il
1° ottobre, che comunque
non si attendono dall'inno-
vazione normativa effetti
dirompenti.

Bene la semplificazio-
ne, ma restano punti
oscuri . «Per quanto riguar-
da il nostro lavoro, cambia
poco», commenta Giovanni
Rizzi , componente della
commissione Studi pubblici-
stici del Consiglio nazionale
del notariato. «Sicuramente
va accolto positivamente il
cambio di format del certifi-
cato, che d'ora in avanti sarà
più leggibile anche dai non
addetti ai lavori, così come
l'obiettivo di superare la
frammentazione della disci-
plina a livello regionale, ma
per le pratiche notarili l'im-
patto sarà trascurabile».

Da Confedilizia arriva
una sostanziale promozione:
«D i positivo c'è l'obiettivo,

espressamente dichiarato
dal legislatore, di favorire
l'applicazione omogenea e
coordinata dell'attestazione
della prestazione energeti-
ca degli edifici e delle unità
immobiliari sull'intero ter-
ritorio nazionale», spiega-
no dall'organizzazione del-
la proprietà immobiliare.
«In questo modo si supera
finalmente la frammenta-
zione legislativa alla quale
abbiamo assistito in questi
anni». Il riferimento è al
fatto che le nuove dispo-
sizione saranno immedia-
tamente operative nelle
regioni e nelle province
autonome che non abbia-
no ancora provveduto ad
adottare propri strumenti

di attestazione della pre-
stazione energetica degli
edifici in conformità alla
direttiva 2010/31/Ue. Le
restanti regioni e provin-
ce autonome (vale a dire
Liguria, Piemonte, Valle
d'Aosta, Lombardia, Tren-
to, Bolzano ed Emilia-Ro-
magna) dovranno, invece,
adeguarvisi entro due anni
rispettando alcuni elemen-
ti essenziali e disposizioni
minime comuni. Non man-
ca una nota negativa: «Su
alcuni passaggi», spiegano
da Confedilizia, «il legisla-
tore avrebbe dovuto essere
più chiaro. In particolare,
allorché si occupa di disci-
plinare alcuni adempimen-
ti da effettuare in occasione
del distacco dall'impianto
centralizzato da parte del
singolo condomino».

Professioni tecniche
soddisfatte con riserva.
Per Maurizio Savoncel-
li, presidente nazionale del
Cngegl (Consiglio naziona-
le geometri e geometri lau-
reati), è positivo l'avvio di

un percorso «per uniforma-
re la procedura di compila-
zione dell'Ape, che prevede
anche la conoscenza diretta
dell'immobile, in linea con le
politiche di razionalizzazio-
ne e trasparenza intraprese
dal Paese sulle procedure a
tutela del cittadino e di tut-
ti gli operatori». I geometri
si dicono soddisfatti anche
per il cambio di passo ri-
spetto al passato nel modo
di legiferare: «Questa volta,
con un unico decreto sono
state definite sia le linee
guida, che i requisiti mini-
mi per la prestazione ener-
getica degli edifici», sotto-
linea Savoncelli. Che vede
nell'ultimo intervento nor-
mativo il pieno recepimento
della direttiva 2010/31/Ue.
«Finalmente si fa chiarezza
nel settore e questo aiuterà
gli operatori».

Gaetano Fede , consiglie-
re nazionale, responsabile
area Energia del Cni (Con-
siglio nazionale ingegneri),
giudica positivamente la
riduzione dei coefficienti di
trasmissione termica de-
gli elementi dell'involucro
edilizio e, più in generale,
la semplificazione dell'at-
testazione. Tuttavia smor-
za gli entusiasmi di alcuni
operatori: «Non ci facciamo
troppe illusioni sull'innal-
zamento della qualità degli
Ape, perché ormai il merca-
to è inquinato da personaggi
assai poco competenti e non
sarà semplice invertire la
rotta». Infine, Fede lamen-
ta il fatto che il ministero
dello Sviluppo economico
continui a non consultare
preventivamente i profes-
sionisti quando si tratta di
assumere decisioni di tipo
energetico.

0 Riproduzione riservata
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Z sopralluogo è d 'obbligo
Adempimenti invertiti per la consegna
e la registrazione dell'Ape da parte dei
soggetto certificatore il quale, a differen-
za del passato, dovrà obbligatoriamente
effettuare almeno un sopralluogo presso
l'immobile oggetto di attestazione. Viene
inoltre confermato che la sottoscrizione
con firma digitale dell'Ape ha valenza di
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà. Queste alcune delle novità conte-
nute nelle nuove linee guida nazionali per
l'attestazione della prestazione energeti-
ca degli edifici di cui all'allegato n. 1 del
dm del 26 giugno 2015, che dal prossimo
1° ottobre andranno a sostituire quelle
utilizzate fino a oggi.
Le vecchie linee guida prevedevano infatti
che nei 15 giorni successivi alla consegna
dell'Ape al richiedente, il certificatore ne
dovesse trasmettere copia alla regione
o alla provincia autonoma competente
per territorio. Come detto, è stato quin-
di invertito l'ordine degli adempimenti,
perché l'Ape dovrà essere in primo luogo
trasmesso in forma di dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio alla p.a. e poi,
entro i successi 15 giorni, il certificatore
dovrà consegnarne copia al richiedente.
Pertanto, come rilevato dal Consiglio
nazionale del notariato , se sino al 30
settembre 2015 si potranno utilizzare e
allegare agli atti notarili anche Ape non
ancora trasmessi alla p.a., dall'1 ottobre
l'attestazione potrà essere allegata sol-
tanto se preventivamente trasmessa alla
regione o alla provincia autonoma terri-
torialmente competente, producendo al
notaio la relativa ricevuta.
Per quanto riguarda gli immobili esclu-
si dall 'obbligo di attestazione , le nuove
linee guida, oltre a richiamare i casi già
previsti dalla normativa vigente, preve-

dono ulteriori ipotesi che, come sottoli-
neato dal Notariato nel menzionato stu-
dio del 18 settembre 2015, non trovano
riscontro nel dlgs n. 192/2005 , ma l'esclu-
sione delle quali si ricava dai principi che
regolano il sistema dell 'attestazione di
prestazione energetica. Si tratta degli
edifici industriali e artigianali utilizza-
ti per attività che non ne prevedano il
riscaldamento o la climatizzazione, dei
ruderi, purché tale stato venga espres-
samente dichiarato nell'atto notarile, dei
fabbricati in costruzione per i quali non
si disponga dell'abitabilità o dell'agibili-
tà al momento della compravendita, pur-
ché anche in tale caso il relativo stato
venga espressamente dichiarato nell'atto
notarile (si tratta degli immobili venduti
nello stato di scheletro strutturale, cioè
privi di tutte le pareti verticali esterne o
di elementi dell'involucro edilizio e de-
gli immobili venduti al rustico , cioè privi
delle rifiniture e degli impianti tecno-
logici), nonché dei manufatti comunque
non riconducibili alla definizione di edifi-
cio dì cui al menzionato dlgs n. 192/2005
(per esempio una piscina all'aperto, una
serra non realizzata con strutture edili-
zie ecc.).
Anche le nuove linee guida, come già quel-
le precedenti, evidenziano poi la differen-
za tra attestato di qualificazione energe-
tica e attestato di prestazione energetica.
Viene quindi ribadito che il primo docu-
mento ha carattere complementare ri-
spetto all'Ape, nel senso che il soggetto
certificatore, nel redigere quest'ultimo,
può utilizzare i dati ricavabili dal primo,
ove il proprietario ne sia già in possesso,
per semplificare il proprio lavoro e ridur-
re gli oneri a carico di quest'ultimo.

Gianfranco Di Rago

. bollino per gli agenti immobiliari
Annunci immobiliari con
il bollino verde. D'ora in
poi gli agenti immobilia-
ri dovranno utilizzare
uno specifico format per
evidenziare le condizioni
energetiche dell'edificio o
dell 'unità immobiliare of-
ferta sul mercato. Gli ope-
ratori del settore saranno
quindi in linea di massima
facilitati dalla maggiore
omogeneità territoriale
degli adempimenti richie-
sti dalla nuova normati-
va. Per quanto riguarda
gli annunci di vendita e
locazione immobiliare, il
decreto interministeria-
le stabilisce, infatti, che
i corrispondenti annunci,
effettuati tramite tutti
i mezzi di comunicazio-
ne commerciali , debba-
no riportare gli indici di
prestazione energetica
dell'involucro, l'indice di
prestazione energetica
globale dell'unità immobi-
liare, sia rinnovabile che
non rinnovabile , e la clas-
se energetica corrispon-
dente. A tal fine occorrerà

utilizzare , con l'esclusione
degli annunci via internet e
a mezzo stampa, lo specifico
format approvato col medesi-
mo regolamento (appendice
C alle linee guida allegate al
decreto interministeriale),
nel quale dovranno essere
indicati la classificazione
dell'immobile oggetto di at-
testazione (con indicazione
se si tratta eventualmente
di «edificio a energia quasi
zero»), l'indice della presta-
zione energetica rinnovabile
e le valutazioni in ordine alla
prestazione energetica, in-
vernale ed estiva, del mede-
simo. Si tratta di un modello
molto semplice e intuitivo,
anche grazie all'utilizzo di
specifici emoticon destinati
a un pubblico non tecnico,
che riporta le nuove dieci
classi energetiche e indica
quella specifica in cui rica-
de l'immobile , con il rife-
rimento preciso del valore
rilevato dal soggetto certi-
ficatore nell'Ape che sarà
stata visionata dall'agente
immobiliare.

Gianfranco Di Rogo
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Studi Una ricerca di McKinsey sulla telematica e le quattro ruote. Un connubio affascinante ma pieno di incognite

arati rischi se Thacker sale a bordo
Tutti studiano l'auto !per connessa a guida autonoma, ma proteggerla dai «pirati» è di

DI DANIELE SPARISCI

9 industria dell'automo-
bile «sta affrontando
una rivoluzione radica-
le, entro la fine del de-

cennio trasformeremo le nostre
macchine in smartphone a quat-
tro ruote». Parola di Martin Win-
terkorn, numero uno della
Volkswagen, che ha illustrato i
piani dello sviluppo tecnologico
per il 2020.

Tre i punti chiave: mobilità
elettrica, accesso a Internet a ban-
da larga per ricevere e comunica-
re dati all'esterno e sistemi di gui-
da autonoma. Il Salone di Franco-
forte, non solo per la Vw ma per
tutti i costruttori, è la vetrina nella
quale mostrare al pubblico le me-
raviglie dell'era digitale. Al di là
degli annunci, la sfida è comples-
sa e piena di interrogativi.

Cosa vogliono gli automobilisti
2.0 dai loro mezzi? Come conci-
liare il desiderio di essere sempre
connessi con la difesa dei dati
personali? Riusciremo ad abi-
tuarci all'idea che un robot sosti-
tuisca un umano al volante?

Prova a rispondere una ricerca
curata dalla società di consulenza
McKinsey, un lavoro di oltre due
anni e mezzo condotto in tre con-
tinenti attraverso interviste e son-
daggi con top manager. fornitori,
aziende di information technolo-
gy e consumatori. La tendenza
che emerge è chiara: l'auto con-
nessa piace, i clienti vogliono ap-
plicazioni e software sempre più
avanzati che non si limitino a in-
dicare la strada o il parcheggio
più vicino. Vogliono sapere se c''
traffico, se in quel parcheggio c'è
ancora un posto libero.

«Ormai avere un collegamento
Bluetooth o wi-f i facile ed efficace
è dato per scontato», spiega Mi-
chele Bertoncello, associate prin-
cipal McKinsey & Company.
«Uno dei grandi temi è la condivi-
sione di dati personali: la stra-
grande maggioranza degli inter-
vistati conosce le implicazioni
sulla privacy. Ed è disposta a con-
dividere alcuni dati con altre parti
purché se ne riceva un vantaggio

tangibile. E ciò vale soprattutto
per i servizi di navigazione Gps,
meno per quelli di messaggistica,
giochi o media streaming. Le per-
centuali però variano da Paese a
Paese: in Germania la privacy
preoccupa molto di più che in Ci-
na». Scorrendo i dati si scopre
che il 76% degli intervistati non
ha problemi nel comunicare la
posizione del proprio veicolo al

w i

Lo sviluppo
richiederà alleanze
sia nel settore sia
con i big dell'hi tech
costruttore in cambio di un pro-
dotto migliore. Impossibile per
qualsiasi costruttore pensare di
realizzare tutto in casa - pro-
grammi e app -. La strada è la-
stricata di alleanze: «la competi-
zione nel campo della cornnectivi-
ty passerà attraverso grandi ac-
cordi fra case auto, produttori di
hardware e di software. Questi
ecosistemi digitali competeranno
definendo standard comuni,
sfruttando piattaforme aperte an-
che a sviluppatori esterni e condi-
vise fra più costruttori». Ma so-
prattutto compatibili con gli
smartphone che teniamo nel ta-
schino: la battaglia Apple-Sam-
sung da un po' di tempo si com-
batte anche nell'abitacolo, da una
parte c'è CarPlay, dall'altra An-
droid Auto. Per non parlare del
problema degli aggiornamenti: il
ciclo di vita di una macchina in
media dura 7 anni, quello di un
telefonino 12 mesi. Dover smanet-
tare con chiavette I isb, cavi o, peg-
gio ancora, portare l'auto in assi-
stenza per installare un nuovo si-
stema operativo. è considerata
una tremenda seccatura. Il mo-
dello vincente - secondo il rap-
porto - è quello di 'festa: upgra-
de da remoto, chi è al volante deve
soltanto spingere «ok» sull'enor-
me tablet al centro della plancia.

Dove invece l'industria deve la-
vorare molto è nel campo della
cyber sicurezza. Con le macchine
imbottite di tecnologia un attacco
hacker può avere effetti devastan-
ti. «È una delle aree in cui si lavo-
rerà di più: il 750/- dei costruttori
dichiara di non avere una chiara
strategia contro le intrusioni in-
formatiche. Soltanto il 30% degli
executive ha detto di aver assol-
dato pirati amici per testare le di-
fese dei loro sistemi. Nei prossimi
anni le case assumeranno tanti
esperti di settore» conclude Ber-
toncello. Infine il dilemma auto-
robot: il 61% è perla legalizzazio-
ne delle vetture che guidano da
sole, ma con qualche accortezza.
Vuole sempre avere la possibilità
di pilotare manualmente. Vatti a
fidare dei computer.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Previsioni La mappa mondiale del fotovoltaico: Cina in pole position, ma si prepara anche un boom a stelle e strisce

La vera riscossa? Partirà ne12o2o
Da questa data per Germania e Italia le installazioni ad accumulo diventeranno remunerative

DI ELENA COMELLI

C ala il prezzo del petrolio,
ma la corsa alle fonti rin-
novabili non si arresta Per
il quinto anno di fila, nel

2014 si è investito molto di più in
rinnovabili che in fonti convenzio-
nali, aggiungendo 135 nuovi gi-
gawatt di energia pulita alla capa-
cità elettrica globale, il 59% della
nuova potenza elettrica netta in-
stallata nel mondo.

Il fotovoltaico è la fonte che cor-
re di più e nei prossimi anni conti-
nuerà ad accelerare: al 2020 l'in-
stallato annuale sarà oltre il dop-
pio di quello del 2014. Se l'anno
scorso si sono installati circa 42 gi-
gawatt di nuova potenza, tra 5 anni
se ne installeranno 92 all'anno, in
base salle previsioni della società
di consulenza berlinese Apricum,
che per il 2015 si aspetta 54 gi-
gawatt di nuova potenza fotovoltai-
ca nel mondo.

Record
Il mercato più grande resterà la

Cina, che al 2020 secondo Apri-
cum avrà cumulato 180 gigawatt di
potenza, seguita dagli Usa con 83
gigawatt totali, dal Giappone con
57 gigawatt, dalla Germania con
46 e dall 'India con 41. Cina, India e
Usa nel 2020 installeranno assie-
me 36 gigawatt in più di quello che
hanno fatto nel 2014, mentre la fet-
ta europea del mercato solare con-
tinuerà a restringersi , ad eccezione
della Francia, dove il governo sta
spingendo molto sulle rinnovabili,
per cercare di ridimensionare il
ruolo del nucleare.

Il boom del fotovoltaico ameri-
cano è atteso proprio per quest'an-
no, che ha segnato una pietra mi-
liare nel mercato Usa, con il supe-
ramento della soglia di 20 gigawatt
di potenza cumulata : a fine 2015 le
installazioni annuali complessive
dovrebbero raggiungere i 7,7 gi-
gawatt, il 24% in più rispetto al
2014, grazie al traino della Califor-
nia. A guidare la crescita del foto-
voltaico negli States saranno sem-
pre di più gli impianti su tetto e c'è
un generale ottimismo dato dal
Clean Power Plan appena varato

dal presidente Barack Obama

'IL MMMí
Per i due mercati storici Italia e

Germania, invece, Apricum preve-
de una rinascita del fotovoltaico
dopo il 2020, innescata da installa-
zioni su tetto abbinate ai sistemi di
accumulo, che si prevede saranno
diventati remunerativi. Grazie al

i N

Nel 2014 il 59% dei
nuovi impianti
installati produce
energia «verde»
calo dei prezzi, sia dei pannelli che
soprattutto delle batterie, secondo
alcuni analisti il momento in cui
converrà produrre elettricità con il
sole e stoccarla anziché comprarla
dalla rete non è lontano: Deutsche
Bank ad esempio stima che la grid
parity (la convenienza rispetto al-
l'energia della rete) del solare con
accumulo in Italia sarà raggiunta
nel 2020. Già oggi, comunque, il
nostro mercato è l'unico al mondo
dove il fotovoltaico copre il 10 per
cento della produzione elettrica
nazionale. E le installazioni, che
sono fortemente rallentate dopo la
fine degli incentivi, quest'anno do-
vrebbero riprendere fiato, con al-

meno 500 megawatt installati, no-
nostante i sistemi di accumulo non
siano ancora remunerativi. Negli
anni a venire, le nuove batterie re-
sidenziali, prodotte sia da Tesla
che da Panasonic e da altri colossi
del mercato, potrebbero fare la dif-
ferenza.

Il futuro del solare in Europa,
dopo la fine degli incentivi, dipen-
de da quanto in fretta si riusciran-
no a ridurre i costi. La buona noti-
zia è che, malgrado il forte calo de-
gli anni scorsi, c'è ancora un ampio
margine di riduzione. Lo confer-
mano le ultime previsioni di Gtm
Research, secondo cui al 2020 i si-
stemi fotovoltaici costeranno in
media il 400/. in meno rispetto ad
oggi, soprattutto grazie ad una ri-
duzione dei costi collaterali rispet-
to al pannello puro e semplice: da-
gli inverter al cablaggio, dai sistemi
di montaggio fino all'installazione.
Negli anni scorsi a ridursi moltissi-
mo è stato soprattutto il prezzo dei
moduli, mentre i costi collaterali
sono scesi in proporzione molto
meno: nel 2007 erano il 580/. del
prezzo medio di un sistema foto-
voltaico installato negli Stati Uniti
e ora pesano per oltre il 750/.. Nei
prossimi anni, prevedono gli anali-
sti, il calo dei costi collaterali acce-
lererà, contribuendo a ridurre del
40% il prezzo medio dei sistemi fo-
tovoltaici: dai 2,16 dollari per watt
del 2014 a 1,24 dollari per watt nel
2020, come media globale.

@elencomelli
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Puntare tutto sulla fibra?
Che errore madornale
DI EDOARDO SEGANTINI

Q

uali sono i motori che spin-
gono lo sviluppo della ban-
da ultralarga? Questa do-

manda, all'apparenza innocente,
solleva violente discussioni e met-
te a nudo il contrasto degli interes-
si in campo. C'è poca fibra ottica,
dicono alcuni per spiegare il ritar-
do italiano. Colpa dell'ex monopo-
lista che non investe abbastanza,
accusano altri. Investiamo ecco-
me, ma dove c'è domanda, ribatte
Telecom Italia. La polemica non è
soltanto italiana.

In Inghilterra - Paese guida in
questo campo - il primo opera-
tore Bt è accusato dai competitor
di fornire servizi broadband sca-
denti e di non investire abbastan-
za. La banda larga è, delle teleco-
municazioni, l'aspetto di cui a Lon-
dra e dintorni ci si lamenta di più.
Così l'authority britannica Ofcom
ha commissionato uno studio alla
società di consulenza tedesca Wilc
Consult, cui si rivolgono spesso i
concorrenti degli ex monopolisti,
gli altri regolatori europei e gli
Over the top come Google.

Wik Consult, oltre a evidenzia-
re luci e ombre sia nel modello
americano che in quello inglese,
arriva a tre conclusioni. La prima.

I fattori che determinano la co-
pertura delle infrastrutture a ban-
da ultralarga sono la presenza di
più operatori via cavo, telefonici o
televisivi, la densità abitativa e il
costo. Quest'ultimo punto, in par-
ticolare, si riferisce al fatto che la
banda ultralarga decolla più in
fretta se, oltre alla fibra ottica, si
usano sistemi alternativi e più
economici. È la cosiddetta «neu-
tralità tecnologica». Un punto
chiave su cui, per evidenti ragioni
(la difesa del valore economico
della rete in rame), Telecom Italia

insiste molto nel confronto-scher-
maglia sul piano del governo Ren-
zi. Seconda conclusione: la pene-
trazione dei servizi a banda ultra-
larga è molto più profonda nei Pa-
esi in cui c'è un interesse del
pubblico a utilizzare i servizi vi-
deo. Netflix docet.

La terza conclusione riguarda
lo «stile» dei regolatori e il tipo di
norme. L'approccio «tecnologica-
mente neutrale» porta a maggiori
efficienze e a coperture più estese.
Mentre una regolamentazione
tutta pro-fibra ottica favorisce cer-
te zone del Paese a scapito di altre,
senza per questo far aumentare la
domanda. Al riguardo, si legge
nello studio, nei Paesi ad alto im-
piego di fibra come Francia e
Giappone, la gente usa la banda
ultralarga meno che nei Paesi in
cui la fibra arriva solo fino agli ar-
madi stradali e il cavo in rame
«potenziato» raggiunge le case
degli utenti. I consulenti racco-
mandano ai governi di non limi-
tarsi a incoraggiare gli impegni
degli operatori (cosa peraltro giu-
sta), ma di darsi da fare anche sul
fronte della domanda di banda ul-
tralarga. Che, nel nostro Paese,
cresce più lentamente dell'offerta.

Parliamo di ecommerce,
ebanking, televisione online, ma
anche di egovernment, cioè di bu-
rocrazia tramite Internet. Una
promessa che, in Italia, resta per
ora soltanto una promessa.

ùSegantiniE
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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